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Ordinanza sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione

B. Commento relativo alle singole disposizioni
b)
Ordinanza sull'organizzazione del Governo e 
dell'Amministrazione
I. Governo
Articolo 1
	Luogo e giorno di seduta

	Di regola le sedute si tengono il martedì nella Residenza governativa a Coira.



Osservazioni:
L'attuale articolo 12 ROG è stato precisato indicando che le sedute del Governo si tengono di regola il martedì. Durante le sessioni del Gran Consiglio le sedute si ten​gono eccezionalmente il lunedì.
 Articolo 2
	Insediamento e abbandono durante il periodo di carica

	Il Governo stabilisce il momento in cui un consigliere di Stato può rinun​ciare alla sua funzione o ritirarsi per altri motivi du​rante il periodo di carica. Esso fissa la data d'insediamento di un nuovo consigliere di Stato nominato in occasione di un'elezione sostitutiva.



Osservazioni:
Questa disposizione corrisponde al diritto vigente (art. 5 ROG).
Articolo 3
	Invio delle proposte

	I Dipartimenti devono inoltrare per iscritto alla Cancelleria dello Stato le loro proposte di decreto al più tardi due giorni lavorativi prima della seduta; esse devono essere redatte nella forma nella quale verranno compilate dopo la decisione del Governo.
Le proposte e i rapporti voluminosi o di grande portata, specialmente i disegni di messaggi a destinazione del Gran Consiglio e i disegni di ordinanze gover​native, devono essere inoltrati almeno sette giorni lavo​rativi prima della seduta in singoli esemplari ai consiglieri di Stato e al cancelliere.



Osservazioni:
Per quanto attiene al capoverso 1:
La disposizione dell'articolo 19 capoverso 1 ROG viene concretizzata dal fatto che viene disciplinata anche la forma nella quale devono essere inoltrati gli atti. Viene inoltre esplicitamente stabilito il termine ultimo entro il quale i Dipartimenti devono inoltrare gli atti alla Cancelleria dello Stato.
Per quanto attiene al capoverso 2:
Secondo la prassi vigente, già oggi gli affari di maggiore volume del Governo ven​gono inviati ai consiglieri di Stato e al cancelliere una settimana prima della seduta del Governo. La regolamentazione attuale, secondo la quale simili affari devono venire inviati al più tardi tre giorni prima della seduta, viene adeguata a questa prassi. A titolo di novità le proposte e i rapporti voluminosi o di grande portata devono essere presentati ai consiglieri di Stato e al cancelliere al più tardi sette giorni lavora​tivi prima della seduta.
Articolo 4
	Ordine del giorno

	In base alle comunicazioni dei Dipartimenti, la Cancelleria dello Stato allestisce un ordine del giorno per ogni seduta del Governo. Essa mette l'ordine del giorno immediatamente a disposizione dei consiglieri di Stato e del cancelliere.



Osservazioni:
L'attuale articolo 18 ROG è stato completato con la regola che l'ordine del giorno, dopo il suo allestimento, deve essere messo immediatamente a disposizione dei consiglieri di Stato e del cancelliere. Ciò corrisponde già alla prassi attuale.
Articolo 5
	Esposizione degli atti

	Gli atti delle sedute vengono esposti nella Residenza governativa per la presa in visione. Proposte e documenti chiave devono inoltre essere messi a disposizione in forma elettronica.



Osservazioni:
La disposizione riprende l'articolo 19 capoverso 1 seconda frase ROG. Si prescinde tuttavia dal fissare esplicitamente un termine di esposizione. In cambio viene men​zionata la messa a disposizione in forma elettronica (Konsul) di proposte e docu​menti chiave, già oggi praticata.
Articolo 6
	Rinvio di un affare, nuovo dibattito

	Il dibattito relativo a un affare viene rinviato se:
a) ciò viene richiesto dal consigliere di Stato competente per l'affare;
b) in caso di necessità di ulteriori chiarimenti o per altri motivi importanti, se lo decide la maggioranza dei consiglieri di Stato.
Il Governo può ritornare su un decreto, se esso non è ancora stato recapitato e se la maggioranza dei consiglieri di Stato accoglie la richie​sta di nuovo dibattito.



Osservazioni:
Per quanto attiene al capoverso 1:
Il rinvio di un affare del Governo può imporsi in base a circostanze particolari. Le condizioni alle quali il dibattito relativo a un affare può venire rinviato devono perciò, a titolo di novità, venire fissate in modo esaustivo a livello di ordinanza.
Per quanto attiene al capoverso 2:
La possibilità di ritornare su un decreto governativo già adottato esiste già nel diritto vigente (art. 15 cpv. 2 ROG). Nuova è la formulazione, secondo la quale non è più richiesta una maggioranza di almeno tre voti, bensì la maggioranza dei consiglieri di Stato. Inoltre condizione per il riesame è che il decreto governativo non sia ancora stato recapitato. Più tardi dei cambiamenti sono di principio possibili soltanto alle più severe condizioni del riesame. 
Articolo 7
	Protocollo

	Nel protocollo sono riportati i decreti governativi. 
Nel protocollo non è permesso indicare il rapporto dei voti.
Ogni consigliere di Stato ha il diritto di far registrare a protocollo la sua opinione divergente da quella della maggioranza.



Osservazioni:
Per quanto attiene al capoverso 1:
Questa regolamentazione corrisponde in sostanza all’attuale articolo 20 capoverso 1 seconda frase ROG.
Per quanto attiene al capoverso 2:
Conformemente all'articolo 9 capoverso 2 LCOGA, a titolo di novità anche le elezioni sono aperte e non avvengono più a scrutinio segreto. Nel protocollo il rapporto dei voti non può quindi venire indicato né per le votazioni (cfr. attuale art. 20 cpv. 1 ultima frase ROG), né, a titolo di novità, per le elezioni.
Per quanto attiene al capoverso 3:
Questo capoverso riprende la regolamentazione attuale secondo l'articolo 20 capo​verso 2 ROG.
Articolo 8
	Compilazione e firma

	I decreti vengono compilati dalla Cancelleria dello Stato.
La compila​zione dei decreti destinata al protocollo, una volta munita di timbro, viene firmata di proprio pugno dal presidente del Governo e dal cancelliere o dai loro sostituti.
Per la riproduzione elettronica o meccanica della compilazione, la firma può avvenire con un modello elettronico o un timbro fac-simile, se non è imperativamente prescritta la firma autografa.


Osservazioni:
Per quanto attiene ai capoversi 1 e 2:
Cfr. articolo 20 capoverso 3 ROG.
Per quanto attiene al capoverso 3:
In questo capoverso vengono a titolo di novità disciplinate le modalità di firma per la riproduzione elettronica e meccanica della compilazione.
II. Amministrazione cantonale
Articolo 9
	Denominazione dei Dipartimenti
	L'Amministrazione cantonale si articola nei seguenti Dipartimenti:
a)
Economia, lavoro e socialità
b)
Giustizia, sicurezza e sanità
c)
Educazione, cultura e protezione dell'ambiente
d)
Finanze e comuni
e)
Costruzioni, trasporti e foreste



Osservazioni:
Come previsto dall'articolo 18 LCOGA-PC, nel presente caso il Governo denomina i Dipartimenti a livello di ordinanza. Le denominazioni qui scelte devono essere defi​nite provvisorie, dato che possono ancora subire modifiche nell'ambito del progetto "Riorganizzazione dell'Amministrazione cantonale dei Grigioni", avviato dal Governo con decreto del 15 marzo 2005 (prot. n. 330).
Articolo 10
	Settori di compe​tenza dei Diparti​menti e della Can​celleria dello Stato
	I settori di competenza dei singoli Dipartimenti e della Cancelleria dello Stato vengono fissati dal Governo in appendice alla presente ordinanza.



Osservazioni:
Come richiesto dall'articolo 49 capoverso 1 seconda frase della Costituzione canto​nale e dall'articolo 18 LCOGA-PC, i settori di competenza dei singoli Dipartimenti e della Cancelleria dello Stato, che in diverse questioni è equiparata ai Dipartimenti, vengono fissati dal Governo a livello di ordinanza. Concretamente ciò avviene in appendice all'OOGA.
La concreta attribuzione dei settori di competenza in appendice si basa sull'attuale ripartizione dei settori di competenza secondo l'articolo 25 ROG. Essa tiene inoltre conto delle modifiche decise dal Governo nell'ambito del progetto "Riorganizzazione dell'Amministrazione cantonale dei Grigioni" per quanto riguarda la ripartizione dei settori di competenza tra i Dipartimenti (cfr. DG prot. n. 330, del 15 marzo 2005). Concretamente il settore "Comuni" passa dal Dipartimento dell'economia, del lavoro e della socialità (finora Dipartimento dell'interno e dell'economia pubblica) al Diparti​mento delle finanze e dei comuni (finora Dipartimento delle finanze e militare). Il set​tore "Assistenza sociale" passa dal Dipartimento della giustizia, della sicurezza e della sanità (finora Dipartimento di giustizia, polizia e sanità) al Dipartimento dell'eco​nomia, del lavoro e della socialità. Il Dipartimento delle finanze e dei comuni cede due settori: il settore "Militare" (inclusa la protezione civile) passa al Dipartimento della giustizia, della sicurezza e della sanità e il settore "Assicurazioni sociali" passa al Dipartimento dell'economia, del lavoro e della socialità. Infine il Dipartimento delle costruzioni, dei trasporti e delle foreste (finora Dipartimento costruzioni, trasporti e foreste) cede i settori "Stime" al Dipartimento delle finanze e dei comuni e "Assicura​zione fabbricati e polizia del fuoco" al Dipartimento della giustizia, della sicurezza e della sanità.
La prevista attribuzione dei settori di competenza ai Dipartimenti tiene conto dei cri​teri prescritti dal legislatore (cfr. art. 18 LCOGA-PC) dello svolgimento efficiente dei compiti e del peso politico equilibrato.
Articolo 11
	Articolazione organizzativa dei Dipartimenti
	L'articolazione organizzativa dei Dipartimenti in uffici e unità organizza​tive ad essi equiparate viene fissata dal Governo in appendice alla pre​sente ordinanza. L'ulteriore organizzazione viene stabilita dal direttore del Dipartimento. 



Osservazioni:
Sempre nell'allegato all'OOGA viene fissata, in attuazione dell'articolo 20 LCOGA-PC, l'articolazione organizzativa dei Dipartimenti in uffici e in unità organizzative ad essi equiparate. Si tiene conto della nuova attribuzione di uffici e istituti decretata dal Governo il 15 marzo 2005 (prot. n. 330). Il Dipartimento della giustizia, della sicu​rezza e della sanità rileva così l'Ufficio del militare e della protezione civile dal Dipar​timento delle finanze e dei comuni e la gestione dell'Assicurazione fabbricati dal Dipartimento delle costruzioni, dei trasporti e delle foreste. Inoltre i penitenziari Sennhof e Realta vanno a formare un nuovo Ufficio per l'esecuzione delle pene, che rileva anche il Patronato dall'Ufficio del servizio sociale. Il Dipartimento dell'econo​mia, del lavoro e della socialità rileva l'Ufficio del servizio sociale (senza Patronato e Organizzazione per richiedenti l'asilo) dal Dipartimento della giustizia, della sicurezza e della sanità e la gestione dell'Istituto delle assicurazioni sociali dal Dipartimento delle finanze e dei comuni. Il Dipartimento delle finanze e dei comuni rileva l'Ispetto​rato dei comuni e la Vigilanza sui comuni dal Dipartimento dell'economia, del lavoro e della socialità, nonché l'Ufficio delle stime dal Dipartimento delle costruzioni, dei tra​sporti e delle foreste. Infine, nel Dipartimento dell'educazione, della cultura e della protezione dell'ambiente, l'Ufficio per le scuole medie e l'Ufficio per la formazione terziaria vengono riuniti in un Ufficio per la formazione superiore e dal Dipartimento delle finanze e dei comuni viene rilevato l'Ufficio di coordinamento per questioni di uguaglianza, che viene integrato nel Segretariato del Dipartimento (riguardo a tutto ciò cfr. il riassunto nell'allegato 4).
Articolo 12
	Diritto di firma
1. Nei Dipartimenti
	I direttori dei Dipartimenti hanno il diritto di firma per il settore di compe​tenza di un Dipartimento. 

Per determinati settori specifici possono stabilire ulteriori diritti di firma.
In caso di impedimento del direttore, le decisioni e le decisioni su ricorso del Dipartimento vengono firmate dal consigliere di Stato supplente o, se anch'esso è impedito, da un altro consigliere di Stato.



Osservazioni:
Gli articoli 12 - 15 OOGA-PC disciplinano il diritto di firma nei Dipartimenti e negli uffici per decisioni, decisioni su ricorso e altri affari. Il campo d'applicazione concreto di queste disposizioni va perciò oltre quello dell'attuale ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici (CSC 170.600) del 31 gennaio 1995. Per quanto riguarda le decisioni e le decisioni su ricorso, le dispo​sizioni materiali di questa ordinanza sono state riprese praticamente senza cambia​menti. L'ordinanza può perciò venire abrogata (cfr. art. 18 lett. b OOGA-PC).
Per quanto attiene ai capoversi 1 e 2:
Per il settore di competenza di un Dipartimento ha in linea di principio diritto di firma (soltanto) il direttore del Dipartimento (cpv. 1). Esso può tuttavia delegare il diritto di firma per determinati settori specifici (cpv. 2).
Per quanto attiene al capoverso 3:
Come finora è esclusa una delega del diritto di firma per le decisioni e le decisioni su ricorso (cfr. art. 2 e 3 dell'ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici). In caso di impedimento deve firmare il consi​gliere di Stato supplente oppure, se anch'esso è impedito, un altro consigliere di Stato. 
Articolo 13
	2. Negli uffici
	I capi ufficio hanno diritto di firma per il settore di competenza di un uffi​cio o di un'unità organizzativa ad esso equiparata.
Per determinati settori specifici essi possono stabilire ulteriori diritti di firma. 



Osservazioni:
Per quanto attiene al capoverso 1:
Qui viene ripresa la regolamentazione già oggi in vigore (cfr. art. 4 dell'ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici). Di principio i capi ufficio hanno diritto di firma per il settore di competenza di un ufficio o di un'unità organizzativa ad esso equiparata. 
Per quanto attiene al capoverso 2:
Essi possono tuttavia delegare il diritto di firma per determinati settori specifici, in particolare anche per decisioni.
Articolo 14
	3. Forma di delega della firma
	La delega del diritto di firma deve avvenire sotto forma di una descri​zione generale (istruzione di servizio, direttiva, mansionario).



Osservazioni:
Per quanto riguarda la forma della delega del diritto di firma viene ripresa l'attuale regolamentazione dell'ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gra​vame nei Dipartimenti e negli uffici (cfr. art. 5), che si è dimostrata valida.
Articolo 15
	4. Presa in visione pubblica
	Su richiesta, agli esterni deve essere consentita la presa in visione dei documenti relativi alla delega di firma.



Osservazioni:
Questa disposizione corrisponde alla regolamentazione attuale dell'ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici (cfr. art. 6). 

Articolo 16
	Forme di firma
1. Decisioni singole e decisioni su ricorso
	Decisioni singole e decisioni su ricorso devono di regola recare una firma autografa.
In casi straordinari, in particolare in caso di urgenza, le decisioni pos​sono essere firmate con timbro fac-simile o con modello elettronico.



Osservazioni:
Per quanto attiene al capoverso 1:
In caso di decisioni singole e di decisioni su ricorso la firma autografa rimane la regola (capoverso 1). Anche senza che ciò venga espressamente menzionato, la necessità della firma autografa vale naturalmente anche per i casi nei quali ciò è pre​scritto dal diritto di rango superiore. Concretamente ciò è il caso nell'ambito del diritto delle obbligazioni ma anche nel diritto procedurale e processuale. 
Per quanto attiene al capoverso 2:
Tenendo conto dell'evoluzione tecnologica, nel capoverso 2 viene a titolo di novità ricordato, quale forma di firma non autografa utilizzata nella prassi, il modello di firma elettronico.
Articolo 17
	2. Decisioni collet​tive
	Decisioni che vengono emanate in gran numero in via elettronica o meccanica, possono essere firmate con un timbro fac-simile o con un modello elettronico oppure non recare alcuna firma.



Osservazioni:
Corrisponde alla regolamentazione attuale dell'ordinanza sul diritto di firma per deci​sioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici (cfr. art. 8). Confronta al riguardo anche le spiegazioni relative all'articolo 16 capoverso 2 sopra.
III. Disposizioni finali
Articolo 18
	Abrogazione del diritto previgente
	I seguenti atti normativi vengono abrogati:
a)
Decreto concernente l'assegnazione dei settori specifici ai diparti​menti del 15 dicembre 1986;
b)
Ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici del 31 gennaio 1995.



Osservazioni:
Con l'attribuzione dei settori di competenza ai Dipartimenti in appendice alla presente ordinanza e con la regolamentazione del diritto di firma negli articoli 12 - 17 della presente ordinanza, il decreto governativo concernente l'assegnazione dei settori specifici ai dipartimenti (CSC 170.325) del 15 dicembre 1986 e l'ordinanza sul diritto di firma per decisioni e decisioni su gravame nei Dipartimenti e negli uffici (CSC 170.600) del 31 gennaio 1995 divengono nulli e possono venire abrogati.
Articolo 19
	Modifica del diritto previgente
	Le seguenti ordinanze vengono modificate come segue:
a)
Disposizioni esecutive della legge sulla promozione dell'assistenza ai bambini complementare alla famiglia nel Cantone dei Grigioni

Art. 2

Il Dipartimento competente è il Dipartimento dell'economia, del lavoro e della socialità.
b)
Disposizioni di attuazione della legge sull'aiuto in caso di catastrofi del 12 dicembre 2000

Art. 2

L'Ufficio del militare e della protezione civile deve svolgere tutti i com​piti e prendere le decisioni per le quali secondo il diritto federale o can​tonale non è competente alcun'altra istanza.



Osservazioni:
Per quanto attiene alla lettera a:
Nell'ambito del progetto "Riorganizzazione dell'Amministrazione cantonale" l'Ufficio del servizio sociale viene trasferito dall'attuale Dipartimento di giustizia e polizia al Dipartimento dell'economia, del lavoro e della socialità. Di conseguenza l'articolo 2 delle disposizioni esecutive della legge sulla promozione dell'assistenza ai bambini complementare alla famiglia nel Cantone dei Grigioni, emanate dal Governo (CSC 548.310) deve venire adeguato. A titolo di novità il Dipartimento competente è il Dipartimento dell'economia, del lavoro e della socialità.
Per quanto attiene alla lettera b:
Il nuovo nome dell'Ufficio della protezione civile e dell'aiuto in caso di catastrofi è Ufficio del militare e della protezione civile. L'articolo 2 delle disposizioni di attuazione della legge sull'aiuto in caso di catastrofi deve essere adeguato di conseguenza.
Articolo 20
	Entrata in vigore
	La presente ordinanza entra in vigore insieme alla legge sull'organizza​zione del Governo e dell'Amministrazione.



Osservazioni:
L'ordinanza sull'organizzazione del Governo e dell'Amministrazione deve entrare in vigore insieme alla nuova legge sull'organizzazione del Governo e dell'Amministra​zione, presumibilmente il 1° gennaio 2007.
